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Alcune osservazioni riguardanti due
affioramenti di scisti grafitici nella regione

del Pizzo Molare

Paolo Am mann

Queste osservazioni sono inerenti ad uno studio geologico dettagliato
della regione del Pizzo Molare ; le rocce che formano i due summenzio-
nati affioramenti mi paiono particolarmente interessanti per i problemi
di interpretazione che esse pongono. Si tratta di due affioramenti di scisti
grafitici ricchi di quarzo e di granato situati a 500 m rispettivamente a

250 m a SE del punto 2501, sotto la dolomia del Molare.

ESAME MACROSCOPICO

La roccia grigio-nerastra forma due lenti di pochi metri di spessore,
in cui gli strati hanno un'orientazione E-0 ed una inclinazione di 52° N ;

quest'inclinazione insolita per la zona è da attribuirsi alia particolare
situazione tettonica. Macroscopicamente, oltre al colore caratteristico, 1'ab-

bondanza di mica conferisce alia roccia una particolare lucentezza ed una
marcata scistosità, che permette di distaccare lastre di pochi mm di spessore.

Inoltre sono osservabili sulla superficie piccole protuberanze, che
ad un esame più attento si rivelano cristalli di granato di 1 - 2 mm di
diametro, messi in evidenza dall'erosione.

Stratigraficamente questi scisti grafitici sono da attribuirsi al Carbo-
nifero superiore.

COMPOSIZIONE MINERALOGICA E PERCENTUALE

Quarzo 40 °/o vol

Muscovite e sericite 30^/0 »

Grafite 15 0/o »

Granato 8 0/0 »

Biotite 5 0/o »

Magnetite 2 0/0 »

67



ESAME MICROSCOPICO

Microfotografia : X 10, Nicol incrociati

1) granato - 2) massa di fondo - 3) straterello di muscovite, serieite e grafite -

4) complesso di eristalli di quarzo

CARATTERI DEI COMPONENTI

I eristalli xenomorfi di quarzo, che talvolta includono lamelle di
serieite e di grafite, hanno un diametro medio di 0,25 mm, per lo più sono
allungati ed assumono forme poligonali ed ameboidali. Qua e là sono os-

servabili complessi lenticolari e rettangolari (vedi figura) posti, in seguito
a rotazione, di sbieco rispetto alla scistosità e formati da eristalli di quarzo
di maggiori proporzioni. II quarzo forma una struttura a mosaico in cui
i granellini si compenetrano talvolta a vicenda.

Particolarmente interessante è la disposizione della muscovite e délia
serieite : ca 1'80 °/o delle lamelle è allineato in straterelli che si ripetono
ogni 0,5 mm conferendo alla roccia quelPaccentuata scistosità, il resto
forma dei lineamenti perpendicolari ai piani di scistosità e finemente
pieghettati, in 4,5 mm sono state contate 5 pieghettine.

La grafite accompagna sempre la muscovite e la serieite, molto spesso
vi è pure inclusa, come lo è anche nei eristalli di quarzo, più raramente
poi in quelli di granato. Per la disposizione della grafite vale la stessa

osservazione fatta sopra per le miche. In tal modo gli straterelli legger-
mente ondulati di muscovite e serieite anzichè apparire leucocratici, si

presentano a debole ingrandimento melanocratici.
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Il granato, più o meno idiomorfo, si présenta di un colore rosa pal-
lido, si tratta quindi di almandino ; oltre alle inclusioni di grafite e seri-
cite sono particolarmente interessanti quelle di quarzo.

La biotite è orientata secondo la scistosità, si présenta porfiroblastica,
molto sfrangiata, e gli straterelli di grafite l'attraversano indisturbati ;

comprende come inclusioni tutti gli altri minerali ad eccezione del granato.
La magnetite è rappresentata da cristalli xenomorfi délia grandezza

di quelli di quarzo, talvolta è inclusa nella biotite, come inclusioni vi sono
cristalli di quarzo con e senza grafite.

STRUTTURA E TESSITURA

La struttura délia massa di fondo è da grano- a lepidoblastica, in
questa giacciono i porfiroblasti di granato, di biotite ed i complessi di
quarzo.

La tessitura è da finemente scistosa a fillitica.

CONSIDERAZION1

1. I minerali contenuti nella roccia appartengono a diverse genera-
zioni :

1. Generazione : squamette di grafite e piccoli cristalli di quarzo
privi di inclusioni

2. Generazione : muscovite. sericite, quarzo e magnetite in quanto
contengono grafite délia 1. generazione

3. Generazione : porfiroblasti di granato e di biotite che contengono
minerali délia 1. e 2. generazione.

2. Oltre alla marcata scistosità attuale, si possono osservare dei piani di
scistosità pieghettati, semicancellati, dati da parte dei cristalli di
muscovite, sericite e grafite, e perpendicolari all'orientazione délia
prima scistosità.

Si tratta eventualmente di resti di una tessitura di età ercinica, fatto
piii che probabile data anche l'età di queste rocce.

3. Le inclusioni nel granato. specialmente i quarzi. presentano un chiaro
allineamento perpendicolare alla scistosità. che è dovuto ad una ro-
tazione attorno ad un asse E-0 (perpendicolare alla figura) di 90°

od un multiplo di esso. Questa rotazione dev'essere avvenuta dopo.
e non durante la cristallizzazione del granato, altrimenti le inclusioni
assumerebbero la tipica forma di una S.

Un movimento di rotazione è pure visibile nei complessi di quarzo.
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